
cominciare dalla scuola estiva di Cortona, che ha visto la
partecipazione impegnata ed entusiasta dimille ragazze e
ragazzi, sta generando non solo un sistema di formazione
diffuso,qualenonsi ricordavadadecenninellapolitica ita-
liana, ma un vero e proprio movimento di rinnovamento
culturaleeanchegenerazionaledelpartito,fondatononpiù
sull’incontro tra ex,masul comune riconoscersi come“de-
mocratici”.

Ho chiesto aGiorgio Tonini e adAnnamaria Parente di or-
ganizzare una scuola di formazione nelMezzogiorno, per
unanuovalevadiamministratori,perigiovani,cheabbiaal
centro i temidella legalità.EhochiestoaRobertoSaviano,
chehaaccettato, di prendereparte aquestonostroproget-
to. Sono segni di speranza, che dobbiamo incoraggiare. E
daiqualidobbiamoattingereenergie.

Il malcostume e la degenerazione politica sono stati ali-
mentati in questi anni più per la debolezza dei partiti che
per la loroforza.UnPartitodemocratico forte,perchéradi-
cato,aperto,unitoè laviamaestraper farprevalere labuo-
napolitica.

Unpartito forteèunorganismovivo,profondamente radi-
catonelterritorio,capacedirappresentarnegliinteressiedi
viverne i valori. Unpartito che sta dove vive la gente: negli
ambienti di vita, di studio, di lavoro, come nelmondo vir-
tuale della rete, oggi diventato abitazione principale delle
giovanigenerazioni.

E’ questo l’obiettivo che non siamo ancora riusciti a rag-
giungere.Losentocomeunlimitedelmioedelnostrolavo-
ro,dasuperareinsieme.Alleinsufficienzedeipartitipreesi-
stentinonsiamoancorariuscitiasostituireunmodellocom-
piuto e convincente. Deve essere considerata una priorità
delnostro impegnocomune.

Unpartitodicircoli,fattidipersoneincarneeossa,chesiin-
contranoperaiutarsi a capire la realtà incui sono immersi,
da quella globale a quella locale, e per lavorare insieme a
cambiarla,amigliorarla,a riformarla.

I circoli devonodiventare il lievito democratico e civile dei
territori: un fermento che fa crescere intorno a sé unamo-
dernaculturadellacittadinanza,dellaresponsabilitàedel-
la partecipazione civile, dell’impegno per i diritti e per
l’uguaglianzasociale.Eisegretaridicircolohannounafun-
zione essenziale, che va riconosciuta e promossa: sono gli
animatoridellademocraziadibase,unarisorsastraordina-
ria di presenza, di promozione del partito, di coltivazione
civiledella società.

Dobbiamodedicarepiù impegno,più risorse,piùattenzio-
neallapromozionedeicircoli,sevogliamocheilPartitoDe-
mocraticocresca, si rafforzi, si radichinelPaese.

Voglio dirlo con forza: è il territorio la frontiera sulla quale
si costruirà il nuovoPD.Pensochedal territorio, dai segre-
tariregionaliedaisindaci,possavenireunutileapportoper-
manentealledecisionicheilgruppodirigentenazionaledo-
vràprendere.Si trattadiaprireunafasenuovaedarsi stru-
menti di direzione all’altezza dei problemi che dobbiamo
affrontare.

Un partito affidabile è un’organizzazione forte e unita, in
gradodiprenderedecisioniimpegnativepertutticoloroche
nefannoparte,acominciaredaidirigenti;didarsiunalinea
chiaraediportarlaavanticonunitàd’intenti,spiritodisqua-
dra, solidarietà, quando necessario anche rinunciando a
quellequotidianedifferenziazioni chepiaccionoai giorna-
li edispiaccionoallanostragente.
E’ impressionantevedere,daisondaggi,comecifossestato,
a partire dalle feste, alle quali hanno partecipato settemi-
lionidipersone,per continuare con laSummerSchool e la
straordinariamanifestazionedel25ottobre,conleelezioni
Trentino e in Alto Adige, un forte recupero di consensi del
PD, tornatoai livelli del risultatoelettorale.Dal casoVillari

tazioni telefonichecheprevedevacheimagistratipossa-
no avvalersi delle intercettazioni per tutti i reati ma che
nulla di questo possa finire sui giornali, violando fonda-
mentali diritti. E questa proposta, lo voglio ricordare, fu
allorasottoscrittaanchedall’ItaliadeiValori.

Insiemealmerito delle questioni, abbiamo indicatouna
metodologia innovativa: le riformedella giustizianon si
fanno contro i magistrati, come vorrebbe il governo, o
contro gli avvocati. Si fanno ascoltando, si fanno conun
confronto dimerito, basato non su dei pregiudiziali sì o
no,masusoluzioni concrete.Se si riuniscono leparti so-
cialiperdiscuteredellepensioni,nonsivedeperchénon
debbanoessere coinvolti i protagonisti diun settore fon-
damentale come la giustizia quando è della sua riforma
chesidevedecidere.

Untavolochedurisessantagiorni,al terminedelquale il
governodecida,madopoaverlavoratoinsiemealmondo
dellagiustiziaeseloriterràancheconl’opposizione.E’ la
nostraproposta,chesimuovenelsolcotracciatodalPre-
sidenteNapolitanochenoivogliamoseguire:distinzione
tragovernoeopposizionenel confrontopolitico, e ricer-
cadellapossibile convergenzasuigrandi temidi interes-
senazionale.

L’innovazionepoliticaeprogrammaticaèunacondizione
necessariapermodificareinprofonditàirapportipolitici
nellasocietàitalianaecorrispondereallanostravocazio-
ne maggioritaria. Ma non è condizione di per sé suffi-
ciente.

Leideemiglioriapparirannoscrittesull’acqua,senonpo-
trannodisporrediunsoggettopoliticocollettivoingrado
didar lorogambepercamminarenella società,nellapo-
litica,nelle istituzioni.

Anzi,quantopiùambiziosaèlaportatainnovativadelno-
stroprogramma,tantopiùdiventacrucialelacapacitàdel
partitodirappresentare,suscitare,organizzareattornoad
essaunconsensolargonellasocietà,attraversolaforzadel-
la sua organizzazione, la credibilità dei suoi gruppi diri-
genti, lospessoredemocraticodellasuavitainterna.

Un partito affidabile è un’organizzazione abitata e gui-
datadapersonecredibili,cheispiranofiducia:perlaloro
trasparenzaeonestà, per la sobrietàdel loro stiledi vita,
perlalorocompetenza,perilloroimpegnoappassionato.

La credibilitàmorale di unpartito è unbene inestimabi-
le,cheèfacilissimoperdereefaticosissimoriconquistare.
Darvitaadunpartitonuovononèfacile,nonèmaistato
facile, tantomenoquandosi trattadiunireforzediverse.
Maoggisiamoadunpassaggiocritico,chepuòesserede-
cisivoper ilPartitoDemocratico.

L’urgenza immediata, inquestomomento,èquelladi re-
cuperarefiducia, lafiduciadeinostrielettorineiriguardi
delPartitoDemocratico.

Cominciamo con l’applicare con ferma intransigenza il
nostroCodiceetico,cheprevedeunrobustoelencodi in-
compatibilità,diconflittid’interesse,digaranzie,chepos-
sonoancheessere rafforzate, prevedendoadesempio la
noncandidabilitàdipersoneche,agiudiziodiunamagi-
stratura interna, abbiano compiuto atti che pur non es-
sendopenalmente rilevanti, recanopregiudizioalla cre-
dibilitàmoraledelpartito.

Un’altrabuonaregolaèquelladelricambiodeigruppidi-
rigenti, chedeveesserefrequenteecontinuo.Oggièuna
vera e propria urgenza. Se vogliamo consolidare il PD,
dobbiamolavorare inmodoimpegnato, coraleeconvin-
to,per creare le condizioniperun forteavvicendamento
conunanuovagenerazionedidirigenti.

Ilsuccessodellenostreiniziativediformazionepolitica,a

inpoi,primaledivisioni interneepoi levicendediquesti
giornihannofattoridiscenderequellacurvachestavasa-
lendo.

L’opinione pubblica moderna vuole partiti uniti e forti,
talvoltaèperfinodisinteressatadallaqualitàdellalorovi-
tademocratica.Noidobbiamosaperaffermare, tra il ce-
sarismoel’anarchia,ilmodellodiunpartitodemocratico,
conuna leadershipdecisadagli elettori, capacedivivere
conunrealepluralismointerno,cheanoicertononman-
ca, e conunasolidarietàumanaepolitica cheèundove-
reper tuttinoi.Acominciaredame.

C’èundisagiodiffuso, tra inostri iscritti, i nostrimilitan-
ti, riguardo alla nostra unità interna. La sgradevole sen-
sazionecheprovanoèchestiamorischiandoseriamente
didiventarecomel’Unione:ladifficileconvivenzadipun-
ti di vista diversi, che finiscono per paralizzarsi a vicen-
da. Quel segare l’albero sul quale tutti si è seduti, che è
stato il terribilemaledel centrosinistra in tutti questi an-
ni.

La responsabilità di promuovere l’unità interna spetta,
certamente, innanzituttoachiesercitalaleadership.Ma
deve vedere la collaborazione, altrettanto responsabile,
dapartediciascunodinoi.

L’unità internanonpuòenondeveessere compressione
delladiscussioneomortificazionedellediversità.Mac’è
untempoper ladiscussioneeunoper ladecisione.Ladi-
scussionedeveessere libera,chiara,aperta.Ladecisione
deveesseredemocratica epoi impegnativaper tutti. So-
locosìpuòfunzionareunpartitodemocratico.

Vale per i partiti lo stesso principio che vale per le istitu-
zioni.Sesidimostranoincapacididecisionenellademo-
crazia, vincerannomodelli di decisione senza la demo-
crazia.

Per essere all’altezza della sfida sulla democrazia che è
drammaticamenteapertanelnostroPaese,noiabbiamo
deciso di costruire un partito nuovo, quale quello deli-
neato inmodonettoecoraggiosodalnostroStatuto,che
abbiamoappenascrittoecheoradobbiamoattuareeap-
plicareconfermezzaedecisione.

Unpartito che riconosce eattribuisce alle persone, nella
lororesponsabilitàindividuale,unaveracittadinanzade-
mocratica, lapossibilitàdi esercitareunpotere,diparte-
ciparealladecisione.Unpartitochericonosceaisuoielet-
tori un ruolo importante nelle decisioni da prendere, in
mododaridurrealminimoilrischiodellachiusuraauto-
referenziale.

E ai suoi iscritti il ruolo di ossatura portante di una pre-
senza stabile nella società, una presenza che si possa in-
contrarequotidianamentesul territorioenegli ambienti
di vita e di lavoro, una presenza che sappia farsi, a con-
fronto con la società, proposta aperta, da avanzare alla
plateapiùvastadeinostri elettori.

Insieme, dobbiamo costruire un’organizzazione aperta,
abitabile,nellaqualesipossa incontrarsi,discutere, con-
frontarsi,parteciparealledecisioni.Unaorganizzazione
nellaqualegliincarichidiresponsabilitàsianoattribuitiin
modocompetitivoerestinosemprecontendibili.

IlPDèoggil’unico,vero,grandelaboratoriosperimenta-
le di democrazia di partito esistente in Italia. Quando si
sperimenta si va incontro a limiti ed errori e si scoprono
nuoviproblemi.Maèsolocosì chesi impara, simigliora,
siprogredisce.

Inquestesettimane,stiamosperimentandolapiùvastae
capillare tornata di elezioni primarie per la selezione di
candidatisindaciepresidentidiprovinciachesisiamaivi-
sta nella storia d’Italia. Molte si sono rivelate quello che
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